
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Martedì, 3 maggio 2022

Anno 163° - Numero 102

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
 LEGGE 14 aprile 2022, n. 39.

  Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Governo del-
la Repubblica di Gibuti sulla cooperazione nel 
settore della difesa, fatto a Roma il 29 gennaio 
2020. (22G00045)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETI PRESIDENZIALI 
 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI 9 marzo 2022.
  Recepimento dell’Accordo sancito tra il Go-

verno, le regioni e le Province autonome di Tren-
to e Bolzano in data 7 ottobre 2021, concernente 
l’individuazione del profilo professionale dell’as-
sistente di studio odontoiatrico, quale operatore 
d’interesse sanitario. (22A02657) . . . . . . . . . . . .  Pag. 11 

 DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 21 aprile 2022.
  Delibera sostitutiva dell’intesa della Confe-

renza Stato-regioni, relativa allo schema di de-
creto del Ministro della salute, concernente il 
regolamento recante «Modelli e standard per lo 
sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servizio 
sanitario nazionale». (22A02656) . . . . . . . . . . . .  Pag. 21 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
 Presidenza

del Consiglio dei ministri
 DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 DECRETO 16 novembre 2021.
  Finanziamenti relativi ad interventi urgenti 

ed indifferibili ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
lettera d), dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 4007/2012 in attuazione 
dell’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, 
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77. Revoca dei finanziamenti 
relativi ad alcuni interventi ricadenti nella Re-
gione Lazio. (22A02728)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 23 

 Presidenza
del Consiglio dei ministri

 DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ  

 DECRETO 5 aprile 2022.
  Istituzione del Tavolo di lavoro permanente 

sulla certificazione di genere alle imprese. (Bi-
lancio 2022). (22A02694) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 25 

Baffigi
Evidenziato



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1023-5-2022

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Agenzia italiana del farmaco 

 DETERMINA 21 aprile 2022.

  Riclassificazione del medicinale per uso umano 
«Cabazitaxel Ever Pharma», ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 
(Determina n. 291/2022). (22A02660)  . . . . . . . . .  Pag. 26 

 DETERMINA 21 aprile 2022.

  Riclassificazione del medicinale per uso uma-
no «Vildagliptin Accord», ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 
(Determina n. 296/2022). (22A02661)  . . . . . . . . .  Pag. 28 

 DETERMINA 21 aprile 2022.

  Riclassificazione del medicinale per uso uma-
no «Inrebic», ai sensi dell’art. 8, comma 10, del-
la legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina 
n. 298/2022). (22A02662) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 30 

 DETERMINA 21 aprile 2022.

  Riclassificazione del medicinale per uso uma-
no «Brilique», ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina 
n. 301/2022). (22A02663) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 32 

 Comitato interministeriale
per la programmazione economica

e lo sviluppo sostenibile 

 DELIBERA 15 febbraio 2022.

  Attuazione del Programma Grandi Stazioni 
per la realizzazione delle infrastrutture comple-
mentari. Riprogrammazione delle risorse, rimo-
dulazione dei quadri economici di Grandi Sta-
zioni Rail S.p.a. e autorizzazione all’utilizzo di 
nuove risorse; Programma delle infrastrutture 
strategiche legge 21 dicembre 2001, n. 443 (legge 
obiettivo). (CUP B11H03000180008). (Delibera 
n. 4/2022). (22A02658) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 37 

 DELIBERA 15 febbraio 2022.

  Nodo ferrostradale di Casalecchio di Reno 
progetto ferroviario; variazione soggetto aggiu-
dicatore. Programma delle infrastrutture stra-
tegiche legge 21 dicembre 2001, n. 443 (legge 
obiettivo). (CUP J81J05000010008). (Delibera 
n. 5/2022). (22A02659) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 43 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Sitagliptin Zenti-
va» (22A02629) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 48 

 Autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Amisulpride 
DOC». (22A02630) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 49 

 Autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Mirtazapina 
EG». (22A02631) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 50 

 Autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Seretide Di-
skus». (22A02632) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 52 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Travofix» (22A02633)  Pag. 53 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Timogel» (22A02634)  Pag. 54 

 Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Abacavir e Lamivudina Eg». (22A02664) . . .  Pag. 55 

 Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso 
umano «Flurbiprofene Eg Laboratori Eurogeneri-
ci». (22A02665) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 55 

 Autorizzazione all’importazione parallela del me-
dicinale per uso umano «Nuvaring» (22A02666) .  Pag. 55 

 Decadenza dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale di importazione parallela 
«Peptazol» . (22A02667) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 56 

 Ministero dell’economia
e delle finanze 

 Comunicato relativo al decreto 9 marzo 2022, 
concernente l’emissione dei buoni ordinari del Te-
soro del 14 febbraio 2022 a 365 giorni, prima e se-
conda tranche. (22A02668) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 56 



—  III  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1023-5-2022

 Ministero dell’interno 

 Assegnazione delle risorse ai soggetti attuatori 
dei piani integrati selezionati dalle città metropoli-
tane - M5C2 investimento 2.2 del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR). (22A02669) . . . . .  Pag. 56 

 Riparto, per il triennio 2022-2024, dei fondi e del 
contributo per il finanziamento delle funzioni fon-
damentali, unitamente al concorso alla finanza pub-
blica da parte delle province e delle città metropoli-
tane delle regioni a statuto ordinario. (22A02729)  Pag. 56 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1023-5-2022

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  9 marzo 2022 .

      Recepimento dell’Accordo sancito tra il Governo, le re-
gioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in data 
7 ottobre 2021, concernente l’individuazione del profilo pro-
fessionale dell’assistente di studio odontoiatrico, quale ope-
ratore d’interesse sanitario.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, 
recante «Modifiche al titolo V della parte seconda del-
la Costituzione», a seguito della quale le professioni e la 
tutela della salute rientrano nelle materie di legislazione 
concorrente; 

 Vista la legge 1° febbraio 2006, n. 43, recante «Dispo-
sizioni in materia di professioni sanitarie infermieristiche, 
ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzio-
ne e delega al Governo per l’istituzione dei relativi ordi-
ni professionali» e, in particolare l’art. 1, comma 2, che 
stabilisce che «resta ferma la competenza delle regioni 
nell’individuazione e formazione dei profili di operatori 
di interesse sanitario non riconducibili alle professioni sa-
nitarie come definite dal comma 1»; 

 Visto l’Accordo tra il Governo, le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano del 23 novembre 2017, 
concernente l’individuazione del profilo professionale 
dell’assistente di studio odontoiatrico, quale operatore 
d’interesse sanitario di cui all’art. 1, comma 2, della legge 
26 febbraio 2006, n. 43, e per la disciplina della relativa 
formazione (Rep. atti n. 209/CSR); 

 Visto l’Accordo tra il Governo, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano del 7 maggio 2020, recan-
te «Proroga di dodici mesi delle disposizioni transitorie 
di cui all’art. 13 dell’Accordo concernente l’individua-
zione del profilo professionale dell’assistente di studio 
odontoiatrico, quale operatore d’interesse sanitario di cui 
all’art. 1, comma 2, della legge 26 febbraio 2006, n. 43, 
e per la disciplina della relativa formazione» (Rep. atti 
n. 66/CSR); 

 Visto l’Accordo tra il Governo, le regioni e le Pro-
vince autonome del 17 giugno 2021 recante «Proroga di 
ulteriori dodici mesi delle disposizioni transitorie di cui 
all’art. 13, comma 1, dell’Accordo tra il Governo, le re-
gioni e le Province autonome, concernente l’individua-
zione del profilo professionale dell’assistente di studio 
odontoiatrico, quale operatore d’interesse sanitario di cui 
all’art. 1, comma 2 della legge n. 43/2006, e per la disci-
plina della relativa formazione (Rep. atti n. 209/CSR del 
23 novembre 2017), recepito con il decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 9 febbraio 2018» (Rep. atti 
n. 89/CSR); 

 Visto l’Accordo sancito il 7 ottobre 2021 (Rep. Atti 
n. 199/CSR), ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano che sostituisce 

l’Accordo tra il Governo, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano del 23 novembre 2017 (Rep. 
atti n. 209/CSR), concernente l’individuazione del profilo 
professionale dell’assistente di studio odontoiatrico, qua-
le operatore d’interesse sanitario di cui all’art. 1, com-
ma 2, della legge n. 43/2006, e per la disciplina della re-
lativa formazione, successivamente recepito con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri e, in particolare, 
l’art. 14, comma 3, che demanda ad un successivo de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri il relativo 
recepimento, al fine di assicurare l’immediata e uniforme 
applicazione su tutto il territorio nazionale; 

 Sulla proposta del Ministro della salute; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il presente decreto recepisce l’accordo sancito il 
7 ottobre 2021 tra il Governo, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, (Rep. atti n. 199/CSR), 
che sostituisce l’Accordo tra il Governo, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano del 23 no-
vembre 2017 (Rep. atti n. 209/CSR), concernente l’in-
dividuazione del profilo professionale dell’assistente di 
studio odontoiatrico, quale operatore d’interesse sanitario 
di cui all’art. 1, comma 2, della legge 1° febbraio 2006, 
n. 43, e per la disciplina della relativa formazione di cui 
all’allegato 1, che costituisce parte integrante del presente 
decreto. 

 2. Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo per gli adempimenti di competenza e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 marzo 2022 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI   

 Il Ministro della salute
    SPERANZA     

  Registrato alla Corte dei conti il 15 aprile 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 900

Baffigi
Evidenziato
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    ALLEGATO 1

     Accordo, ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano che sostituisce l’Accordo tra il Governo, le regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano del 23 novembre 2017 
(Rep. atti n. 209/CSR), concernente l’individuazione del profilo 
professionale dell’assistente di studio odontoiatrico, quale operatore 
d’interesse sanitario di cui all’art. 1, comma 2, della legge 26 febbraio 
2006, n. 43, e per la disciplina della formazione, successivamente 
recepito con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
9 febbraio 2018. (Rep. atti n. 199/CSR del 7 ottobre 2021). 

 LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI
TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE

AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

  Nell’odierna seduta del 7 ottobre 2021:  
 Visto l’art. 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281, che affida a questa Conferenza il compito di promuovere e san-
cire accordi tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e di 
Bolzano, in attuazione del principio di leale collaborazione, al fine di 
coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di 
interesse comune; 

  Visti i seguenti atti di questa Conferenza:  
 l’Accordo tra il Governo, le regioni e le Province autonome di 

Trento e Bolzano concernente l’individuazione del profilo professionale 
dell’assistente di studio odontoiatrico, quale operatore di interesse sani-
tario di cui all’art. 1, comma 2, della legge n. 43/2006, e per la disciplina 
della relativa formazione, recepito con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 9 febbraio 2018 (  G.U.   n. 80 del 6 aprile 2018), sancito 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano il 23 novembre 2017 (Rep. 
atti n. 209/   CSR)  ; 

 l’Accordo tra il Governo, le regioni e le Province autonome 
recante «Proroga di dodici mesi delle disposizioni transitorie di cui 
all’art. 13 dell’Accordo concernente l’individuazione del profilo pro-
fessionale dell’assistente di studio odontoiatrico, quale operatore d’in-
teresse sanitario di cui all’art. 1, comma 2, della legge 26 febbraio 2006, 
n. 43, e per la disciplina della relativa formazione (Rep. atti n. 209/CSR 
del 23 novembre 2017)», sancito dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano il 7 maggio 2020 (Rep. atti n. 66/CSR); 

 l’Accordo tra il Governo, le regioni e le Province autonome re-
cante «Proroga di ulteriori dodici mesi delle disposizioni transitorie di 
cui all’art. 13, comma 1, dell’Accordo tra il Governo, le regioni e le Pro-
vince autonome, concernente l’individuazione del profilo professionale 
dell’assistente di studio odontoiatrico, quale operatore d’interesse sani-
tario di cui all’art. 1, comma 2, della legge 26 febbraio 2006, n. 43, e per 
la disciplina della formazione (Rep. atti n. 209/CSR del 23 novembre 
2017), recepito con il decreto del presidente del Consiglio dei ministri 
9 febbraio 2018 (  G.U.   n. 80 del 6 aprile 2018)», sancito dalla Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano il 17 giugno 2021 (Rep. atti n. 89/CSR); 

 Vista la nota del 17 settembre 2021, con la quale il Ministero della 
salute ha trasmesso lo schema di Accordo in epigrafe, diramato con nota 
DAR 0016141 del 28 settembre 2021 con contestuale convocazione di 
una riunione tecnica per il 4 ottobre 2021; 

 Tenuto conto che, in data 4 ottobre 2021, a seguito della riunione 
tecnica, il coordinamento della commissione salute ha trasmesso l’as-
senso tecnico al provvedimento; 

 Considerato che nel corso dell’odierna seduta le regioni hanno 
espresso avviso favorevole all’accordo; 

 Acquisito, quindi, nel corso dell’odierna seduta, l’assenso del Go-
verno, delle regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 

 SANCISCE ACCORDO 

  tra il Governo, le regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
nei seguenti termini:  

 Vista la legge 1° febbraio 2006, n. 43, recante «Disposizioni in 
materia di professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, 
tecnico-sanitarie e della prevenzione e delega al Governo per l’istituzio-

ne dei relativi ordini professionali» che, all’art. 1, comma 2, conferma la 
competenza delle regioni nella individuazione e formazione dei profili 
di operatore di interesse sanitario non riconducibili alle professioni sa-
nitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della 
prevenzione, previste ai sensi della legge 10 agosto 2000, n. 251, e del 
decreto del Ministro della sanità 29 marzo 2001; 

 Considerato che le regioni nonché le associazioni degli odontoia-
tri e le associazioni degli assistenti di studio odontoiatrico hanno fatto 
pervenire al Ministero della salute, a seguito di specifici incontri, di-
verse proposte di revisione del citato Accordo del 23 novembre 2017, 
a causa di talune problematiche riscontrate nell’applicazione di alcune 
disposizioni; 

 Considerato che le proposte di modifica formulate dalle regioni e 
dalle associazioni degli odontoiatri e di categoria incidevano in modo 
sostanziale sui contenuti dell’Accordo siglato il 23 novembre 2017 e 
che pertanto si rendeva necessario intervenire con un nuovo Accordo 
che sostituisse integralmente il citato Accordo del 23 novembre 2017; 

 Tenuto conto che, nelle more dell’adozione del nuovo Accordo, 
che avrebbe richiesto tempi lunghi, con il suindicato Accordo tra il Go-
verno, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 
7 maggio 2020 (Rep. atti n. 66/CSR) sono state prorogate di dodici mesi 
le disposizioni transitorie di cui all’art. 13, commi 1 e 2, del richia-
mato Accordo del 23 novembre 2017 e con successivo Accordo tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 
17 giugno 2021 (Rep. atti n. 89/CSR) sono state nuovamente prorogate 
di ulteriori dodici mesi le disposizioni di cui all’art. 13, comma 1, del 
medesimo Accordo del 23 novembre 2017; 

 Tenuto conto che nel corso dei diversi incontri svoltisi presso il 
Ministero della salute con le regioni, le organizzazioni datoriali e le as-
sociazioni di categoria, sono state approfondite le difficoltà applicative 
del citato Accordo del 23 novembre 2017 dal cui esame è emersa la 
necessità di apportare modifiche sostanziali al predetto Accordo; 

 Atteso che al fine di rendere agevole l’applicazione delle modifiche 
è apparso utile, piuttosto che intervenire su singole parti dell’Accordo 
del 23 novembre 2017, predisporre il testo di un nuovo Accordo in so-
stituzione del precedente, che contenesse sia le parti non modificate sia 
quelle emendate, così da avere un testo unico concernente l’individua-
zione del profilo professionale dell’assistente di studio odontoiatrico; 

 Ritenuto quindi di procedere ad un nuovo Accordo tra il Governo, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano che sostituisse 
integralmente l’Accordo tra il Governo, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano del 23 novembre 2017, recante individuazio-
ne del profilo professionale dell’assistente di studio odontoiatrico, quale 
operatore di interesse sanitario di cui all’art. 1, comma 2, della legge 
1° febbraio 2006, n. 43, e per la disciplina della relativa formazione 
(Rep. atti n. 209/CSR), al fine di disporre di un unico testo, di pronta 
utilità, per la disciplina del profilo professionale dell’assistente di studio 
odontoiatrico; 

 SI CONVIENE 

 Art. 1. 

  Individuazione della figura e del profilo  

 1. È individuato l’operatore di interesse sanitario di cui all’art. 1, 
comma 2, della legge 1° febbraio 2006, n. 43, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, denominato «assistente di studio odontoiatrico» 
(ASO). 

 2. L’assistente di studio odontoiatrico è l’operatore in possesso 
dell’attestato conseguito a seguito della frequenza di specifico cor-
so di formazione, fatti salvi i casi previsti dai successivi articoli 11 e 
12 del presente Accordo, che svolge attività finalizzate all’assistenza 
dell’odontoiatra e dei professionisti sanitari del settore durante la presta-
zione clinica, alla predisposizione dell’ambiente e dello strumentario, 
all’accoglimento dei clienti ed alla gestione della segreteria e dei rap-
porti con i fornitori, così come specificato nell’allegato 1 del presente 
Accordo. È fatto assoluto divieto all’assistente di studio odontoiatrico di 
intervenire direttamente sul paziente anche in presenza dell’odontoiatra 
e dei professionisti sanitari del settore. 
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 3. Gli standard professionali in termini di attività e competenze 
dell’assistente di studio odontoiatrico sono definiti secondo quanto in-
dicato dal successivo art. 5 e costituiscono elementi minimi comuni di 
riferimento nazionale per la definizione della formazione di cui al suc-
cessivo art. 2. 

 Art. 2. 

  La formazione  

 1. La formazione dell’assistente di studio odontoiatrico è di com-
petenza delle regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano 
che, nel rispetto delle disposizioni del presente Accordo, procedono alla 
programmazione dei corsi di formazione e autorizzano le aziende del 
servizio sanitario regionale e/o gli enti di formazione accreditati per la 
realizzazione degli stessi, valorizzando le precedenti esperienze istitu-
zionali e associative già esistenti. 

 2. È consentito l’utilizzo della formazione a distanza FAD nella 
misura massima del 30 % delle lezioni frontali, salvo situazioni emer-
genziali sanitarie che possono richiedere una maggiore percentuale, 
conformemente a quanto stabilito nelle «Linee guida per l’utilizzo della 
modalità    Fad/elearning    nei percorsi formativi di accesso alle profes-
sioni regolamentate la cui formazione è in capo alle regioni e province 
autonome», approvate dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome nella seduta del 25 luglio 2019. 

 3. Coloro che conseguono l’attestato di qualifica/certificazione ai 
sensi dell’art. 10 e 12 e i lavoratori esentati di cui all’art. 11, sono obbli-
gati a frequentare degli eventi formativi di aggiornamento della durata 
di almeno dieci ore all’anno. 

 4. L’obbligo di aggiornamento annuale decorre dall’anno succes-
sivo a quello della data di acquisizione della qualifica/certificazione e 
deve essere concluso entro l’anno medesimo. 

 5. Nei casi di cui all’art. 11, la prima annualità di aggiornamento 
deve concludersi entro dodici mesi dall’entrata in vigore del presente 
Accordo. 

 6. Fermo restando che la durata della formazione non può essere 
superiore a dodici mesi, la qualifica di assistente di studio odontoiatrico 
potrà essere acquisita anche tramite l’apprendistato per la qualifica e il 
diploma professionale ai sensi dell’art. 43 del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81. 

 Art. 3. 

  Contesto operativo  

 1. L’assistente di studio odontoiatrico svolge la propria attività ne-
gli studi odontoiatrici e nelle strutture sanitarie che erogano prestazioni 
odontostomatologiche. 

 Art. 4. 

  Contesto relazionale  

 1. L’assistente di studio odontoiatrico opera in regime di dipen-
denza e svolge la propria attività in collaborazione con l’equipe odonto-
iatrica, secondo linee organizzativo-operative definite, attenendosi alle 
disposizioni dei professionisti sanitari. 

 Art. 5. 

  Attività e competenze  

  1. Le attività dell’assistente di studio odontoiatrico sono espres-
sione delle competenze acquisite nell’ambito del percorso formativo e 
afferiscono ai seguenti settori:  

   a)   tecnico clinico; 
   b)   ambientale e strumentale; 
   c)   relazionale; 
   d)   segretariale e amministrativo. 

 2. Il processo di lavoro e le attività dell’assistente di studio odonto-
iatrico sono illustrati nell’allegato 1 che fa parte integrante del presente 
Accordo. 

 3. Il processo di lavoro e le attività di cui al precedente comma 2 
sono declinate in competenze, abilità e conoscenze/materie di insegna-
mento, contenute nell’allegato 2 che fa parte integrante del presente 
Accordo. 

 Art. 6. 

  Requisiti di accesso  

 1. Il requisito di accesso al corso di formazione di assistente di 
studio odontoiatrico è costituito dal possesso della certificazione di as-
solvimento dell’obbligo di istruzione. 

 2. Chi ha conseguito una formazione scolastica all’estero deve pre-
sentare la dichiarazione di valore o un documento equipollente/ corri-
spondente che attesti il livello di scolarizzazione. 

 3. I cittadini stranieri che non hanno conseguito un titolo di studio 
in Italia, devono dimostrare di possedere una buona conoscenza della 
lingua italiana orale e scritta, che consenta la partecipazione attiva al 
percorso formativo. Tale conoscenza deve essere verificata tramite un 
test di ingresso da conservare agli atti del soggetto formatore. 

 Art. 7. 

  Organizzazione didattica  

 1. Il corso di formazione per assistente di studio odontoiatrico ha 
una durata complessiva non inferiore a 700 ore suddivise in 300 di te-
oria ed esercitazioni e 400 di tirocinio. Il corso di formazione ha una 
durata non superiore ai dodici mesi. 

  2. Il corso è strutturato in due moduli:  
   a)   modulo di base: 150 ore di teoria di cui 20 ore dedicate alle 

esercitazioni e 100 ore di tirocinio; 
   b)   modulo professionalizzante: 150 ore di teoria di cui 30 ore 

dedicate alle esercitazioni e 300 ore di tirocinio. 

 Art. 8. 

  Aree disciplinari e docenza  

  1. I moduli di cui all’art. 7, comma 2, sono articolati nelle seguenti 
aree disciplinari:  

   a)   area socio-culturale, legislativa e organizzativa; 
   b)   area igienico-sanitaria; 
   c)   area tecnico-operativa; 
   d)   area relazionale; 

 2. Le materie di insegnamento sono indicate nell’allegato 2 al pre-
sente Accordo. 

 3. I criteri per l’affidamento della docenza sono individuati dalle 
regioni e province autonome. 

 Art. 9. 

  Tirocinio  

 1. Il corso comprende un tirocinio guidato presso gli studi odonto-
iatrici, i servizi e le strutture autorizzate ai sensi del decreto legislativo 
n. 502/92 presso cui opera l’assistente di studio odontoiatrico. 

 2. Il tirocinio è svolto con la supervisione di un operatore quali-
ficato ed esperto, i cui requisiti sono definiti dalle regioni e province 
autonome. 

 3. Nei casi previsti dalle disposizioni transitorie di cui all’art. 14 
comma 1 il tirocinio può essere svolto nel luogo e nell’orario di lavoro 
ma deve essere comunque tracciato in maniera chiara come ore dedicate 
alla formazione e distinte da quelle di lavoro. 
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 Art. 10. 

  Frequenza, esame finale e rilascio dell’attestato
di qualifica/certificazione  

 1. La frequenza del corso è obbligatoria e non possono essere am-
messi all’esame finale coloro i quali abbiano superato, anche per giusti-
ficati motivi, il tetto massimo di assenze indicato dalla regione o provin-
cia autonoma, e comunque non superiore al 10% delle ore complessive. 
In caso di assenze superiori al 10% del monte ore complessivo, il corso 
si considera interrotto, salvo interventi autorizzati da regioni e pubblica 
amministrazione finalizzati al recupero dei contenuti della parte del per-
corso formativo non seguito. 

 2. L’esame finale, consistente in una prova teorica ed una prova 
pratica, diretto a verificare l’apprendimento delle conoscenze e l’acqui-
sizione delle competenze tecnico-professionali di cui all’allegato 2 del 
presente Accordo, deve essere organizzato e gestito secondo principi di 
trasparenza e tracciabilità delle procedure. 

 3. La composizione della commissione d’esame è disciplinata dalle 
regioni e province autonome, garantendo la presenza di un odontoiatra 
designato dall’ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri. 

 4. Al superamento dell’esame consegue il rilascio dell’attestato di 
qualifica/certificazione per assistente di studio odontoiatrico, valido in 
tutto il territorio nazionale, elaborato nel rispetto del decreto legislativo 
16 gennaio 2013, n. 13, sulla base del modello di cui all’allegato 3, che 
forma parte integrante del presente Accordo. 

 Art. 11. 

  Esenzione conseguimento dell’attestato di qualifica/certificazione  

 1. Sono esentati dall’obbligo di frequenza, di superamento del cor-
so di formazione e conseguimento dell’attestato di qualifica/certifica-
zione di cui al presente Accordo coloro che, alla data di entrata in vigore 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 febbraio 2018, 
hanno avuto l’inquadramento contrattuale di assistente alla poltrona, e 
possono documentare un’attività lavorativa, anche svolta e conclusasi in 
regime di apprendistato, di non meno di trentasei mesi, anche non con-
secutiva, espletata negli ultimi dieci anni antecedenti l’entrata in vigore 
del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

 2. Sono, altresì, esentati dall’obbligo di frequenza, di superamen-
to del corso di formazione e conseguimento dell’attestato di qualifica/
certificazione di cui al presente Accordo coloro che, alla data di entra-
ta in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
9 febbraio 2018, hanno avuto un diverso inquadramento contrattuale 
rispetto a quello di assistente alla poltrona ed abbiano svolto mansioni 
riconducibili a quelle dell’assistente di studio odontoiatrico nel mede-
simo arco temporale di cui al precedente comma. Tali requisiti devono 
essere documentati mediante l’esibizione, in alternativa o congiunta-
mente di: contratto di lavoro individuale registrato, percorso del la-
voratore (C2 storico) rilasciato dal Centro per l’impiego del Comune 
di residenza dell’utente, estratto conto contributivo INPS, buste paga/
cedolini, posizione assicurativa INAIL, modello UNILAV. Qualora dai 
documenti sopra elencati non emergesse in maniera inequivocabile 
lo svolgimento delle attività riconducibili a quelle dell’assistente di 
studio odontoiatrico, è necessario presentare anche l’attestato di for-
mazione in ambito odontoiatrico per adempimenti obblighi decreto 
legislativo n. 81/08. 

 3. Il datore presso il quale il lavoratore presta servizio è tenuto ad 
acquisire dal lavoratore stesso la documentazione comprovante il pos-
sesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 2, che non dovrà essere trasmessa 
ad alcun ente pubblico. 

 Art. 12. 

  Esenzione parziale per il conseguimento dell’attestato
di qualifica/certificazione  

 1. Coloro che hanno svolto prestazioni lavorative riconducibili 
all’assistente di studio odontoiatrico, all’interno degli studi odontoia-
trici o delle strutture sanitarie che erogano prestazioni odontostomato-

logiche, per almeno trentasei mesi negli ultimi dieci anni alla data di 
entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 9 febbraio 2018, che non siano comprovabili dalla documentazione 
di cui all’art. 11, comma 2, accedono ad un percorso formativo di durata 
complessiva non inferiore a 250 ore di teoria ed esercitazioni pratiche 
al quale si applicano le disposizioni dell’art. 10 e al termine del qua-
le viene sostenuto l’esame finale per il conseguimento dell’attestato di 
qualifica/certificazione, entro e non oltre il 21 aprile 2023. 

 2. Al percorso formativo di cui al precedente comma, che deve far 
riferimento all’allegato 2, competenze n. 2 e 3, si accede con l’esibi-
zione del contratto di lavoro individuale registrato conformemente ai 
requisiti di cui al precedente comma. 

 Art. 13. 

  Riconoscimento crediti formativi e titoli pregressi  

 1. Ai sensi di quanto disposto dal decreto legislativo 16 gennaio 
2013, n. 13 e dal decreto ministeriale 30 giugno 2015 in materia di in-
dividuazione validazione e certificazione delle competenze, le regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano, definiscono i crediti for-
mativi che consentono di ridurre, in tutto o in parte, la durata del corso 
di formazione per il conseguimento dell’attestato di qualifica/certifica-
zione di assistente di studio odontoiatrico, in ragione delle competenze 
comunque acquisite dal richiedente. 

 2. Resta salva la possibilità per le regioni e province autonome, 
nel contesto del proprio sistema di formazione, di valutare i titoli pre-
gressi per l’acquisizione dei crediti formativi che consentono di ridurre, 
in tutto o in parte, la durata del corso di formazione per il consegui-
mento dell’attestato di qualifica/certificazione di assistente di studio 
odontoiatrico. 

 Art. 14. 

  Disposizioni transitorie e finali  

 1. Restano ferme le disposizioni transitorie già previste dall’art. 13 
dell’Accordo tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano del 23 novembre 2017 (Rep. atti n. 209/CSR), come pro-
rogate dall’Accordo tra il Governo, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano del 7 maggio 2020 (Rep. atti n. 66/   CSR)   e dall’Ac-
cordo tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano del 17 giugno 2021 (Rep. atti n. 89/CSR). 

 2. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti sal-
vi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dell’Accordo 
tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
del 23 novembre 2017 (Rep. atti n. 209/CSR). 

 3. Il presente accordo è recepito con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute. 

 Art. 15. 

  Clausola di invarianza  

 1. Con il presente accordo non si dà luogo a nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 

 Il Presidente: GELMINI 

 Il Segretario: SINISCALCHI 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1023-5-2022

  

 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1023-5-2022

 

 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1023-5-2022

 

 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1023-5-2022

 

 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1023-5-2022

 

 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1023-5-2022

 

    

  22A02657




